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Ciao,* 

luogo antico $ 
I FA PRESTO a dire* 
, antico. Ma viverci den- J 
' tro, in certe case che + 

[vediamo poetiche e infiora- * 
\te, è un'altra cosa. L'archeo- * 
logia è la storia vengono * 

[battute dal desiderio d'un T 
[gabinetto e d'una doccia. La X . 
bifora esterna che richiama + 

f da decenni i pittori, è so- + 
'verchiata dal bisogno d'a-* 
f sciugare t decrepiti mitri e * 
\di debellare le schiere dei J 
i topi e degli scarafaggi. Il E 
gentile campiello attende I 
da anni un tubo di fogna- * 
tura. -K 

Le piazzette antiche, le jj 
calli, ì carugi formano mez- J 
za fortuna di parecchie cit- J 
tadine balneari. I turisti vi £ 
camminano assorti, levano -fc 
gli occhi e sì inteneriscono. •¥ : 
a Quarto secolo » dicono, e * 
crollano il capo di meravi- f 
glia al cospetto del campa- J 
niletto romanico. Poi c'è la + 
casa dugentesca, e il nobile + 
fronte d'una costruzione del •¥ 
Cinquecento, e il ballatoio * 
dogale. * 

Dentro quelle suggestive J 
case, dietro i gerani e le * 
petunie, vivono intere fami- + 
glie, chiassose di ragazzini * 
che poi vanno a dormire J ; 
magari su un unico letto as- J ; 
sieme al genitori e ai nonni. ^ 
Il turista passa, ammira, ci * ,' 
ritorna e non sa nulla di M 
nulla. Sa soltanto che se jj 
demolissero quegli angoli in- * 
cantati, Vanno seguente J 
cambierebbe spiaggia preso + '< 
da un fondo dispetto. + : 

Ma, a dire il vero, pericoli ¥ •. 
di demolizione non ne esi- * ' 
stono. Nessuno è pazzo al T 

\ punto di privarsi di simili X 
i ricchezze e di tali ramanti- + 
[ ci e infallibili richiami. C'è + 
i invece il pericolo che un * 
' giorno o l'altro la genie che * 
vi abito se ne vada. Basta * . 

\ che trovino due stanze con J : 
[ cucina, magari senza bifore ^ . 
: ma provviste d'acqua cor- * i 
: rente, d'un bagno e d'un ¥ j 
[ minimo di. riscaldamento * 
; invernale, • perchè immedia- n 
: tornente le famiglie dicano Z' 
l addio all'antico poggiolo e * 
e alla poesia della scaletta * 
: esterna. * 

E allora, cosa accadrà? Si + 
: sa bene che la bellezza fa T 
• presto a trasformarsi in tri- J 
: stezza in un luogo abbondo- * 
: nato dalla vita. Senza la fé- •* 
'• sta dei drappi al vento, sen- •¥• 
za le mani di donna che cu- * 
rano i garofani e i gerani J 

'. dei balconi, senza il chias- J 
[so e l'andirivieni dei bim- + 
• bi, senza il vecchietto dalla * 
- faccia di creta che fuma la * 
; pipa sul ballatoio sporgente, r 
'.ciao luogo antico. Soprav-Z 
• viene ' rapidamente la • de- + 
: composizione e la morte. * 

. E così? Ci basterebbe* 
"• sentire una volta sola i di- * 
1 fensori dell'antico e dello * 
[ storico, affrontare questo e 
• problema di vita che ha al ^ 
i centro innumerevoli fami- -ti 
•glie. • + 

Oppure si pensa davvero J 
[ che la gente rimarrà lì per * • 
.generazioni a completare il + 
'• panorama per la delizia e + 
.lo sviluppo del turismo? + 

delp 

vacanze 
Victor W. von Hagen " - La 
grand* Strada cM Sola 

« Saggi », • pp. X1I-295 con 
cinque cartine nel testo, 17 ta
vole lX., rilegato U. 3.500 - Ed. 
Einaudi. 

Seguendo le leggendarie stra
de degli Incas, attraverso mon
tagne e deserti, necropoli e cit
tà sepolte, uno studioso ame
ricano ricostruisce il mondo 
di una favolosa civiltà. 

Vance Packard - Gli arram
picatori aziendali 

< Saggi ». pp. 362, L. 2.500 -
Ed. Einaudi. 

L'autore dei Persuasori oc
culti e dei Cacciatori di presti
gio punta ora la sua lente sul
la lotta per il successo all'in
terno delle grandi aziende a-
mericane. 

Paul Goodman . La giovanti 
assurda 

« Saggi ». pp. 231. L. 2.000 -
Ed. Einaudi. 

Assurda non i la gioventù, 
ma la società in cui essa è co
stretta a crescere: questo so
stiene il sociologo americano 
Paul Goodman in un libro co
raggioso che sollecita ognuno 
dt noi a capire uno dei pro
blemi vitali del mondo d'oggi. 

P. A. Quarantotti Gambini -
I giochi di Norma 

« Coralli ». pp. 149. rilegato 
L. 1.500 - Ed. Einaudi. 

« Quarantotti Gambuti si ci
menta vittoriosamente con l'a
nima dell'adolescenza, i turba
menti della prima giovinezza, 
la acoperta difficoltosa, colpe
vole e incolpevole insieme, del
l'amore » (Piero Btgongiari). 

Ermanno Sodermann - Jons o 
Er+n* - L. 700. 

Ed. Speritag & Kupfer. 
£ ' la storia di una famiglia 

lituana dal suo nascere alla 
sua cupa dissoluzione. Da que
sto libro è stato tratto il film 

- e La donna dell'altro ». - • 

Erick Kastner . Tro «omini -
L. 500. 

- Ed. Speritag & Kupfer. 
Questo libro espone una sto

ria divertente e frizzante, piena 
di scambi di persone, di buffi 

; qui prò quo che fanno di ogni 
sua pagina tosa esilarante av
ventura. 

li_ Fiumana dì auto alla domenka sulk «firenie-Mare» 
-ÌMi. 

Il turismo su quattro ruote 
ha pochi soldi da spendere 

vacanze 

dosso una semplice camicet
ta e un paio di calzoni. La 
prospettiva di passare una 

Molti i turisti per un solo giorno - Le famiglie in villeggia-
tura vogliono risparmiare - Un milione per trovare marito 

• . ' - • < _ j . : 

DALL'INVIATO , _ = 
VIAREGGIO/luglio 

Alle sette del mattino sono sull'autostrada che da Firenze porta alla 
Aurelia e da qui a Viareggio. Sono imprigionato fra centinaia e centinaia 
di automobili incolonnate su due file: a bordo ci sono fiorentini, pratesi, 
pistoiesi; assieme a loro ho compiuto il « calvario » che porta al mare e 
che, per tre mesi, sarà l'ossessione di migliaia e migliaia di padri di fa
miglia. Questa è la Firenze-Mare in una qualsiasi giornata domenicale: 
non presenta più la monotonia tipica di tutte le autostrade; è sconvolta 
da un traffico convulso ma nello stesso tempo disciplinato. Ormai questi 
gitanti della domenica 
sono diventati degli 
« abituées »: per tre 
mesi saranno sempre i 
soliti, come solite sono le 
imprecazioni, le .sudate, le 
crisi di nervi, le acrobazie 
che sono costretti a fare, 
per mantenersi incolonnati 
e non permettere indisci
pline da parte di qualche 
automobilista un po'... fret
toloso. 

In verità chi provoca un 
po' di intralcio è proprio la 
nostra macchina: ogni tanto 
ci soffermiamo, poi sorpassia
mo, ci avviciniamo quasi a 
contatto di gomito. Voglio ve
derli in faccia questi «corag
giosi », • voglio vedere le lo
ro espressioni: sono tutte fac-
cie stanche, assonnate, tirate. 
Solo le donne sono diverse: 
alle sei del mattino come al
le nove le ho trovate ben 
truccate, e pettinate, con ad-

Piatti valdostani 
(e 160 tipi di vino) 
per tutti i gusti 

DAL CORRISPONDENTE 

AOSTA, luglio 
Ristorante «Ferina», pieno 

centro della vecchia Aosta, in
crocio fra Croix de Ville e 
via De Tiltìer. Il cuoco-pro
prietario ci accoglie con sim
patia: segno evidente che gli 
affari vanno bene. 

— Sono qui dalla fine della 
guerra — ci dice Augusto Feri
na (46 anni, gioviale, faccia 
aggressiva) —, e posso assicu
rarvi che i gusti sono cambia
ti. Una volta, al ristorante si 
incontravano dei veri buongu
stai, gente di ogni ceto socia' 
li, e non era sempre facile ac
contentarli tutti. Oggi no. I gu
sti sono più standardizzati, 
forse anche più semplici. Se 
questo facilita il lavoro, lo ren
de però, in qualche modo, me
no interessante. 

Ti fratello di Augusto, Ma
rio, interviene anche lui nella 
discussione. 

— L'apertura del traforo del 
Gran San Bernardo ci ha mol
to avvantaggiati. Prima lavo
ravamo due tre mesi all'anno 
e negli altri mesi si riracchia-
ca con una clientela di viag
giatori di commercio o qual
che pranzo d'occasione. Nel 
complesso, poca roba mentre 
le spese di gestione erano sem
pre le stesse. Ora cominciamo 
ad avere una clientela, gente 
che tiene da tutte le parti e 
in qualsiasi stagione e si pen
sa che sarà ancora di più do
po l'apertura del traforo del 
Monte Bianco. 
• «E quali sono ì turisti più 
esigenti? » 

/ francesi — risponde Augu
sto —, oltre che gli italiani. So
no quasi i soli a richiedere i 
piatti tipici valdostani, che non 
sono certo di facile fattura. 
Per esempio, la zuppa valdo
stana, Vedete, non bisogna 
confondere. Ci sono zuppe e 
zuppe; gli ingredienti magari 
son sempre avelli: cavoli, pa
ne tostato, brodo, fontina, bur
ro, il tutto al forno, ma poi.. 

— agita le braccia ammiccan
do — ...è molto richiesta. Co
me la tfonduta», altro piatto 
forte. 

Poi ci porta in cantina. Cen
tosessanta qualità di vino! 

— Abbiamo tutte le specia
lità — dice Augusto —. Guar
date questo e Pont d'Avisod » 
o quel m Petit Rouge » o anco
ra quelle bottiglie di « Enfer ». 
Il vino locale è il più richie
sto, da quello di Donnas a 
quello di Chambave, pregiatis
simo. O lo mChateau d'Ayma-
villes ». E i bianchi di La Sal-
le e di Morgex. Il tino di Ao
sta è questo ottimo « Vm de 
Bibian et Colignon». 

Faccio un'ultima domanda: 
«Qual è il piatto più strano 
richiesto?». 

Augusto riflette un attimo; 
poi. toccandosi il mento: 

— E' capitato qualche anno 
fa, un cuoco italiano, per la 
precisione. Chiese una e Char
lotte creole », un piatto cono
sciuto da pochi Ma in com
plesso — conclude — i nostri 
clienti non ci fanno mai delle 
richieste che non possiamo 
esaudire. ' Il menu turistico, 
scritto in quattro lingue, rende 
tutto più facile. Col relativo 
prezzo. L'unico inconteniente 
è costituito dal fatto che vi 
è compresa la bevanda, per 
cui dobbiamo dare il solito 
« quartino » a scapito della 
bottiglia che tanti, altrimenti, 
prenderebbero. •• 

lio Comin Strgi 
NELLA POTO: Un cuoco al 

lavoro al ristorante « Ferina ». 

giornata senza responsabilità 
alcuna — in queste occasioni 
sono i padri i grandi dirigen
ti della famiglia, anche se 
fanno le cose che le donne 
hanno già stabilito il giorno 
prima — le rallegra, le ren
de felici. x • 

Mentre osserviamo questo 
« panorama » di volti ci si pa
ra davanti un grosso pull
man: mi rassegno ad andare 
a passo d'uomo fino allo sboc
co dell'autostrada. Sono pas
sate ormai più di due ore ma 
il bello deve ancora venire: 
all'uscita di Migliarino c'è il 
caos, si incontrano decine, 
centinaia di macchine di pi
sani e livornesi, che vanno 
ad ingrossare la « carovana ». 
Questi pochi chilometri che ci 
separano dalla Versilia saran
no percorsi in circa un'ora, 
se tutto va bene. 

Perchè tutti qui a Viareg
gio? Che cosa spinge questi 
fiorentini, o pistoiesi o luc
chesi, ad affrontare un viag
gio di ore ed ore (ed il ri
torno sarà ancora più com
plicato?). 

A Torre del Lago, nei pres
si di un passaggio a livello 
che è la « dannazione » degli 
automobilisti mi sono ferma
to e ho rivolto la domanda 
agli interessati. 

Le risposte sono state di 
due tipi. Di un tipo di esse 
non parlo: • sono irriferibili. 
Appartengono a coloro che al
le 18 si rimetteranno in cam
mino per tornare a casa; mi 
hanno guardato torvo, come 
se fosse mia la colpa dell'in
tenso traffico e del fatto che 
non hanno soldi per restare 
a Viareggio per un po' di tem
po, per cui si devono arrabat-
tare se vogliono passare mez
za giornata al mare. 

Le altre risposte apparten
gono a coloro che passeranno 
le vacanze a Viareggio. An
che se tutti sono stanchi, su
dati, nervosi, parlano volentie
ri di quello che faranno: 
ognuno ha mille motivi e tutti 
vogliono spendere il meno 
possibile: anche chi viene so
lo per divertirsi. 

Soltanto Annamaria e Giu
lia, due belle ragazze di Em
poli, hanno sparato a zero. 
<r Veniamo al mare per cerca
re marito — mi hanno detto 
— ci tratteniamo due mesi e 
vogliamo spendere in totale un 
milione circa ». Mentre la loro 
a Giulia » - ripartiva, - con un 
sorriso hanno detto: a Non è 
vero che cerchiamo marito, 
non lo scriva». In effetti non 
ci avevamo creduto. 

Ma gli altri sono per il ri
sparmio. Un signore di Monte
catini porta i due bambini al 
mare. « Niente divertimenti. 
Posso spendere 100 mila lire. 
Ouindi solo mare e pensione». 
Un altro di Monsummano: 
«r Voglio stare qui un mese 
con mia moglie e due figli e 
posso spendere circa 150 mila 
lire: perciò vita austera con 
qualche piccola distrazione per 
i maschietti ». a Vengo per i 
figli — ci dice un pratese — 
mi sono alloggiato in una ca
sa. Spero di spendere sulle 
150 mila lire ». 

Queste risposte valgono pra
ticamente per la maggioranza 
dei turisti che arrivano a Via
reggio. Ed è per questo che 
i viareggini mugugnano: la 
gente è disposta ha lasciare 
ben poco e la crisi dell'aristo
cratica città balneare, conti
nua senza che alcuno tenti di 
porvi riparo. 

Perchè anche i viveurs vo
gliono spendere poco. Eccone 
uno di Cecina. Ha lasciato il 
«mare di casa* per la Versi
lia « by night ». « Il mare non 
mi interessa. Di giorno mi ri
poserò in pineta e la notte... ». 
Ci ha detto cosi, ma per un 
mese « by night » è disposto a 
spendere solo 250 mila lire. 

Mentre penso ai salti mor
tali che dovrà fare per fre
quentare « Bussola », « Capan-
nina» e altri noti locali, si 
alzano le sbarre del passaggio 
a livello. Dopo mezz'ora sono 
finalmente dentro Viareggio. E 
capisco che se si vuol risol
vere la crisi bisogna cambia
re molte cose. Quello che 
più mi colpisce sono le deci
ne e decine di pullman in so
sta in una grande piazza: so
no l'indice esatto del fatto che 
ormai ci si deve mettere sulla 
strada del turismo di massa, 
sviluppare le vecchie attrez
zature in questo senso. 

I villeggianti disposti a la
sciare una fortuna sulle spiag
ge - viareggine sono sempre 
meno; mentre sempre di più 
sono quelli che vanno e ven
gono, che desiderano una so
la giornata di mare una vol
ta alla settimana, e possono 
spendere poco anche se soste
ranno in Versilia per un cer
to tempo. Sono insomma gli 
automobilisti che abbiamo in
tervistato, è quella fiumana di 
Snte incontrata sulla Firenze-

are che va accontentata. Ne 
hanno diritto perchè essi han
no conquistato Viareggio. 

Alessandro Cardulli 

Ancona-Numana: 100 piccole 

spiagge attorno a un monte 

Le taglia te He 
nel convento 

Alberghi, capanne, tende, una strada che invita alla gimkana 

Minuscoli golfi scoperti dai turisti milanesi e bolognesi 

DALL'INVIATO 

RIVIERA DEL CONERÒ, luglio 

Un'immensa roccia alta 600 metri, co-
perta dì boschi sempreverdi, sporgente 
per quasi mezzo chilometro sul mare: il 
monte Conerò. Alla base — lungo un arco 
dì venti chilometri — si sgranano le spiag
ge, baie scavate nella pietra dal mare: 
Numana, Sirolo, Portonovo, il Trave. Poi 
le spiaggette, minuscoli golfi di sabbia fi
nissima, inaccessibili se non ai cavatori 
di pietre del Conerò: nelle notti di luna, 
quando c'è l'alta marea, ci vanno a morire 
i pesci ubriachi di traversate, stanchi di 
onde e di correnti. La Riviera del Conerò 
è stata scoperta da pochi anni dal turismo 
di massa (ma adesso salviamola dalle de-

IMPRESSIONI 

E'tornato di moda 

CESENATICO, luglio 

Non c'è strada «folla riviera romagnola in cui 
non abbia fatto la sua riapparizione il vecchio 
tandem. Con la « bici a quattro pedali » si va 
dal mercato a casa, dalla spiaggia al cinema, 
dal bar dell'aperitivo alla trattoria. Le signor* 
dicono: « Sa, e un modo divertente per fare 
ginnastica... ». 

«Incantevole» 

MILANO 
MARITTIMA, 
luglio 

Lo dice Germa
na Caroli, la jF:& 
brava cantante 
della RAI-TV, 
so le si chiodo 
perchè ha scel
to Milano Ma
rittima per le 
sue vacanze. 

c'è niente di 
meglio. E' in-
cofitevotov. Nel
la foto: Ger
mana Caroli. i 

vastazioni!): da quando fu allargato ed 
asfaltato un viottolo di campagna. Ora la 
strada si snoda attorno al Conerò, collega 
le due estremità della riviera, Ancona e 
Numana, e confluisce nella S.S. Adriatica. 
Adesso villeggianti a migliaia, soprattutto 
a Numana e Sirolo e poi turisti nomadi 
a decine di migliaia, una processione mo
torizzata da maggio a settembre inoltrato. 
Quest'anno i tedeschi e gli svizzeri hanno 
dato il via alla stagione dai primi dì giu
gno, sono tutti accampati sotto i boschi. 

Da Milano, Torino, Bologna, Roma: que
sti i centri più rappresentati. La season 
all'italiana ha staccato dal calendario i 
suoi primi giorni di vita. Correre in mac
china sulla panoramica del Conerò è già 
fare una pazza gimkana: una curva dietro 
l'altra a perdifiato, inseguimenti e sfrec
ciane incroci. 

Per i più anziani la routine quotidiana 
ha il suo quartiere generale nell'albergo: 
albergo-mare, mare-albergo per il pranzo, 
albergo-posto ameno per la passeggiata 
con i nipotini o i figli minori, fine passeg
giata-albergo per la cena. 

La cosa varia per gli stranieri della 
stessa età. In genere il loro quartier ge
nerale è la tenda. Partono alla mattina 
presto e fanno enormi provviste di insa
lata, pomodori, frutta e latte. Stanno al 
mare fino al tardo pomeriggio. Poi rien
trano in tenda. Ogni tanto si stancano 
della dieta vegetariana ed allora fanno 
capo ad una delle tante trattorie della 
riviera per mangiare risotto o spaghetti 
con le vongole. Ad esempio, a Numana, 
da « Massimo » dove <r si mangia il pesce 
come Dio comanda». 

A Portonovo c'è una chiesa del 1034, un 
villaggio di pescatori, un fortino napoleo
nico e la « Emilia », che è un punto fisso 
di riferimento per le comitive. La « Emi
lia» è un ristorante fatto a grossa ca
panna, un po' in canniccio e un po' in 
muratura. Una specie di mescita alla 
buona: ma vi si mangiano spaghetti con 
i moscioli (cozze) o con i balleri, di fa
ma nazionale. 
- Un altro punto fisso del menage turi

stico locale è l'albergo sito alla sommità 
del Conerò. E' stato ricavato da un con
vento di frati costruito nel 1034. Un vero 
e proprio eremo. All'esterno l'hanno la
sciato intatto. Dopo il tranquillo vialetto 
di querceti, uno s'aspetta all'ingresso di 
trovare ancora la corda della campa
nella: <t din-don » ed il frate che si affac
cia. Invece, adesso — sta detto senz'om
bra di irrispettabilità — dove i frati si 
fustigavano e facevano penitenza si man
giano le toglietene fatte con il mattarello 
ed il pesce arrosto cotto sui carboni. Do
po cena si balla oppure ci si sparpaglia 
fuori: sullo sfondo il mare scuro come 
il fiele delle seppie con il brillìo delle 
luci dei pescherecci. 

Molti di sera convergono a Sirolo, alla 
a Conchiglia Verde» che è la vedette — 
a prezzi modici — dei locali notturni 
della zona. Sta in uno spiazzo, in mezzo 
ad una pineta scoscesa sul mare. Alla 
« Conchiglia • Verde » c'è sempre ressa. 
Verso le tre o le quattro del mattino 
chi ne ha voglia sale ancora sino alla 
vetta del Conerò. Vi troverà altra gente. 
Si attende l'alba sdraiati sull'erba. Quan
do i grilli s'azzittiscono e il cielo si fa 
rosa, si puntano gli occhi all'orizzonte, 
dalla parte del mare. A volte si vedono 
le coste della Jugoslavia. La jugo-vista è 
una moda con un crescente numero di 
neofiti. Uno spettacolo comunque c'è sem
pre: il sorgere del sole. A questo punto 
il menage offre il suo ultimo anello. Pat
tuglie di ardimentosi corrono al mare e 
fanno il bagno. In quell'ora l'acqua è 
trasparente e frizzante. Non conviene più 
andare a dormire. 

Walter Montanari 

DOMANI 
GRADO: è diventata famosa 
la spiaggia di Cecco Bappa 
CORTINA: alla «riscoper
ta » dal fascino dai monti 
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Bionda, corpo perfetto, 23 anni, texana: questa è 

Alicia Brandet che ha già al suo att ivo tre f i l m . 

E' venuta in Italia — dicono — per due ragioni: 

tuffarsi nel Mediterraneo e « tuffarsi » nel mondo 

del cinema italiano. Le andrà certamente bene. Nel

la foto: Alicia Brandet al Lido di Roma. 

Venite in Valle d'Aosta 

Cogne: panorama. 

VI troverete le più alte montagne d'Europa, incantevoli luoghi di 

soggiorno o stalloni termali, incomparabili piste di sci invernalo 

od estivo, preziose testimonianze di arte romana e medioevale. 

La Valle d'Aosta merita un viaggio 
(Assessorato Regionale del Turismo - Aosta) 
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Volete trascorrere nel 1965 «ita vacanza meravigliosa, 
COMPLETAMENTE GRATUITA, con or» persone a voi 
cara? 

Partecipate OGNI GIORNO — con «no o pie tagliendì 
— al nostro referendum, segnalandoci la localitè da 

Ogni settimana LIMITA' VACANZE metterà e confronto 
due famose localitè dì villeggiatwra. Il lefeienoH 
la dorato di NOVE SETTIMANE cosi che lo 
nvMSst B confronto voronno 1S. 

OGNI SETTIMANA, fra tolti I tagliandi che 
indicato lo località con il maggior nomerò di 
renio, VERRANNO ESTRATTI A SORTE DUE TAGLIANDI. 
AI é\*e concorrenti vincitori, LIMITA' offrirà in pronsio 
«no VACANZA GRATUITA par don persone, a*» R vfog-
aio di andata o ritorno in prime desso, 

L'ottimo settimana tara dadi tata od «ne FINALISSIMA, 
con l'Incontro di io insa l i fra le DUE LOCALITÀ' che 
noi corso OM PenoroncMni Éraronno ofionoio lo arcAtaV 
GKMI PREFERENZE. I DUE VINCITORI dell'olHnio set-

sodranno di «n DOPPIO PREMIO: 15 giorni di 
gratvHa ciescono por doo persone (p4« il 

in prime classo). 

Votato ogni giorno: avrete maggiori possibilità di 
vincita e sosterrete, con I vostri voti, la località che 
desiderato vittoriosa I 

cim-vucm 
1965 

Ritagliato e spedite in basta, o incollate su cartolina postale e: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Tasti, 75 • Milano 

In quale di queste due isole 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1965? 
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ELBA O ISCHIA O 
II ella località «marita) 

eWtwele 
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